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 REGOLAMENTO TARI 

 
Art. 1. Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52, del 
D.Lgs. del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la tassa sui rifiuti (TARI), tesa alla copertura 
dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo 
smaltimento, in attuazione di quanto previsto dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147, dal 
D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, nonché dalle disposizioni di cui alla deliberazione 
n. 443/2019 di ARERA e s.m.i..  
2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano i regolamenti comunali 
e le disposizioni di legge vigenti.  

 
Art. 2. Presupposto per l’applicazione della TARI 

1. Presupposto per l’applicazione della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, 
di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e 

assimilati  (comma 641, art. unico legge 147 del 2013). 
2. Ai fini del presente regolamento si adottano le seguenti definizioni: 
a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse da ogni lato verso l’esterno, 
anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie; 
b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi 
circoscritti che non costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing 
e cinema all’aperto, parcheggi; 
c) utenze domestiche, le superfici adibite di civile abitazione e le relative pertinenze; 
d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività 

commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 
3. Sono escluse dal tributo: 
a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze 

scoperte, i posti auto scoperti, porticati, i cortili, i giardini e i parchi; 
b) le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in 
via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo 
comune tra i condomini; 
c) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili ad eccezione delle aree 

scoperte operative  (comma 641, art. unico legge 147 del 2013). 
4. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 
erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione 

semplice della detenzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di 
rifiuti. Per le utenze non domestiche, la medesima presunzione è integrata altresì dal 
rilascio da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi 
per l’esercizio di attività nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche 
autorità. 
5. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o 
l’interruzione temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 
 
 

Art. 3. Soggetti passivi della TARI e responsabili dell’obbligazione tributaria 
1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo, locali o aree 

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di 
possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione 

tributaria (comma 642, art. unico legge 147 del 2013). 
2. Si considera in ogni caso soggetto tenuto al pagamento del tributo: 
a) per le utenze domestiche, in solido, l’intestatario della scheda di famiglia anagrafica o 
colui che ha sottoscritto la dichiarazione iniziale di cui al successivo articolo 20 o i 
componenti del nucleo famigliare o altri detentori. 
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b) per le utenze non domestiche, il titolare dell’attività o il legale rappresentante della 
persona giuridica o il presidente degli enti ed associazioni prive di personalità giuridica, in 
solido con i soci. 
3. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva il 
tributo è dovuto dai detentori delle medesime. 
4. In caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno  solare, 
la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, 
usufrutto, uso, abitazione, superficie (comma 643, art. unico legge 147 del 2013). 
5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che 

gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuta per i locali ed 

aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 
possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti 
derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo (comma 644, 
art. unico legge 147 del 2013). 
6. L’amministratore del condominio o il proprietario dell’immobile sono tenuti a presentare, 
su richiesta del Comune, l’elenco dei soggetti che occupano o detengono a qualsiasi titolo 
i locali o le aree scoperte. 
 

 
Art. 4. Esclusione dalla TARI per inidoneità a produrre rifiuti 

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non 
comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile 
per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo 
esemplificativo: 

a) le unità immobiliari adibite a civili abitazioni prive di mobili e suppellettili e sprovviste 
di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete; 

b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l’imponibilità 
delle superfici destinate a usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, 
punti di ristoro, gradinate e simili; 

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali 
termiche, legnaie, scale,  cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e 
stagionatura senza lavorazione, silos e simili; 

d) le unità immobiliari per le quali sono state rilasciate, anche in forma tacita, atti 
abilitativi per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente 
al periodo dalla data d’inizio dei lavori fino alla data di inizio dell’occupazione; la richiesta 
per ottenere l’esenzione deve essere presentata entro il termine del 28/2 dell’anno successivo;  

e) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 

f) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né 
utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui 
insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva 
all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio. 

g) Ripostigli, soffitte e stenditoi solo fino ad un’altezza inferiore a mt. 1,50; 

h) Gli edifici adibiti in via permanente ed esclusiva all’esercizio di qualsiasi culto religioso, 
compresi i locali adibiti all’attività di catechismo; rimangono soggette al tributo in ogni caso 
le abitazioni dei ministri di culto, ed i locali utilizzati per attività non strettamente connesse 
al culto stesso; 

i) Locali e aree adibiti ad attività commerciali, professionali, produttive nel caso di mancato 
esercizio dell’attività per sospensione o revoca della licenza, fallimento, purchè gli stessi non 
siano di fatto utilizzati ad altro scopo e privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, 
acqua, energia elettrica, ecc.); 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione 
originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente 
rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione d'inagibilità  o  
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d'inabitabilità  emessa  dagli  organi  competenti,  la revoca, la sospensione, la rinuncia 
degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree alle quali 
si riferiscono i predetti provvedimenti. 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte 
di utenze totalmente escluse da tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato il 
tributo per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di 
mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione. 
 
 
 
Art. 5. Esclusione dalla TARI per produzione di rifiuti non conferibili al pubblico 
servizio 

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene 
conto di quella parte ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali 
non assimilati e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti, al cui 
smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori. 

2. Non sono in particolare, soggette a tributo: 

a) le superfici adibite all’allevamento di animali; 

b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo 
o forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, 
fienili e simili depositi agricoli; rimangono soggetti a tributo i depositi attrezzi; 

c) Le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private in cui si producono rifiuti 
speciali non assimilati e/o pericolosi, rimangono soggetti a tributo quindi gli uffici, gli studi 
medici, le sale d’aspetto, gli atri, ecc.. 

3. Relativamente alle attività di seguito indicate, qualora sia documentata una contestuale 
produzione di rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti speciali non assimilati o di sostanze 
comunque non conferibili al pubblico servizio, ma non sia obiettivamente possibile o sia 
sommamente difficoltoso individuare le superfici escluse da tributo, la superficie 
imponibile è calcolata forfetariamente, applicando all’intera superficie su cui l’attività è 
svolta le percentuali di abbattimento indicate nel seguente elenco. 
 

 

ATTIVITA’ RIDUZIONE DEL 

TIPOGRAFIE – STAMPERIE – VETRERIE 20% 

FALEGNAMERIE 20% 

AUTOCARROZZERIE 20% 

AUTOFFICINE PER RIPARAZIONE VEICOLI 20% 

GOMMISTI 20% 

AUTOFFICINE DI ELETTRAUTO 20% 

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 20% 

LAVANDERIE E TINTORIE 20% 

VERNICIATURA-GALVANOTECNICI-FONDERIE 20% 

OFFICINE DI CARPENTERIA METALLICA 20% 
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AMBULATORI MEDICI E DENTISTICI, LABORATORI 
RADIOLOGICI ED ODONTOTECNICI E LABORATORI 
DI ANALISI 

20% 

LABORATORI FOTOGRAFICI, ELIOGRAFIE 20% 

 
Per eventuali attività non sopra considerate si fa riferimento a criteri di analogia. 

4. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono: 

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua 
classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le 
superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti 
prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla 
normativa sui rifiuti) distinti per codice CER (Catalogo Europeo Rifiuti); 

b) comunicare entro il termine di presentazione del modello MUD i quantitativi di rifiuti 
prodotti nell’anno precedente, distinti per codici CER, allegando la documentazione 
attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate. 

 

 

Art. 6. Superficie imponibile degli immobili ai fini TARI 
1. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 647, della Legge n. 
147/2013 (procedure di interscambio tra i comuni e  l'Agenzia  delle Entrate dei dati relativi 
alla superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate 
di planimetria), la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla TARI è costituita da quella 
calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati.  

2. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale 
è maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore. 

3. Successivamente all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, la superficie 
assoggettabile alla TARI è pari all'80 per cento di quella catastale determinata secondo i 
criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.  138 del 
1998. L'utilizzo delle superfici catastali decorre dal 1º gennaio successivo alla data di 
emanazione di un apposito provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, che attesta 
l'avvenuta completa attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo. Il 
Comune comunica ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme 
di comunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212.  

4. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria, iscritte o iscrivibili 
nel catasto edilizio urbano, la superficie assoggettabile alla TARI rimane quella calpestabile 
anche successivamente all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1. 

5. Per i distributori di carburante sono di regola soggetti a tariffa i locali, nonché l’area 
della proiezione al suolo della pensilina ovvero, in mancanza, una superficie forfettaria 
pari a 20 mq per colonnina di erogazione. 

 
Art. 7. Determinazione delle tariffe della TARI 
1. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
un’autonoma obbligazione tributaria (comma 650, art. unico legge 147 del 2013). 
2. Il Comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 Aprile 1999 n. 158 in armonia 
con quanto indicato all’articolo 5 (corrispettivi per l’utenza) delibera ARERA 443/2019/R/rif. 
3. La tariffa è determinata sulla base del Piano Finanziario, predisposto secondo la 
normativa indicata nel metodo tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti MTR deliberato 
ed approvato dall’Autorità sull’energia Reti ed Ambiente il 31 ottobre 2019 e conseguentemente  
approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti 
in materia (comma 683, art. unico legge 147 del 2013).  
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4. La tariffa commisurata a tributo garantisce la copertura integrale del servizio di gestione 
dei rifiuti così come previsto dall’Autorità per l’Energia Reti e Ambiente. 
5. Le tariffe sono approvate con deliberazione del Consiglio comunale entro il termine 
previsto dalla legge statale per l’approvazione del bilancio preventivo. La deliberazione, 
anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine indicato 
al periodo precedente, ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. Se la delibera non 
è adottata entro tale termine, si applicano le tariffe deliberate per  l’anno  precedente (comma 
683, art. unico legge 147 del 2013). 
 
 
Art. 8. Articolazione della tariffa della TARI 
1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai 
relativi ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, 
alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata 
la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di 
smaltimento. 
2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 
3.  L’insieme  dei  costi  da  coprire  attraverso  la  tariffa  sono  ripartiti  tra  le  utenze 
domestiche e non domestiche secondo criteri razionali e garantiscono la copertura integrale 
del costo del servizio 
 

 
Art. 9. Periodi di applicazione della TARI 

1. Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale 
sussiste il possesso o la detenzione dei locali o aree. 

2. L’obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio il possesso o la 
detenzione dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione, 
purché debitamente e tempestivamente dichiarata. 

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia 
cessata alla data di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione 
la data di effettiva cessazione. 

4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle 
destinazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa 
producono effetti dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il medesimo 
principio vale anche per le variazioni che comportino una diminuzione di tariffa, a 
condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini di cui al successivo 
articolo 20, decorrendo altrimenti dalla data di presentazione. Le variazioni di tariffa saranno 
di regola conteggiate a conguaglio. 
 

 

Art. 10. Tariffa della TARI per le utenze domestiche 
1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla 

superficie dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza, le tariffe per unità di 
superficie parametrate al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, 
all.1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, in modo da 

privilegiare i nuclei familiari più numerosi, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, all.1, 
del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, in modo da privilegiare i 
nuclei familiari più numerosi. 
2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al 
numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, all.1, del Decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera di 
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approvazione della tariffa. 
4. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al 
numero degli occupanti. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi 
hanno stabilito la propria residenza anagrafica, il numero degli occupanti è quello del 
nucleo familiare risultante all’Anagrafe del Comune alla data del 1° gennaio di ogni anno,  
con eventuale conguaglio nel caso di variazioni successivamente intervenute. Devono 
comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico 
e dimoranti nell’utenza come ad es. le colf – badanti che dimorano presso la famiglia, fatta 
eccezione per quelli la cui permanenza nell’abitazione stessa non supera i 60 giorni. Le 
variazioni del numero dei componenti devono essere denunciate con le modalità e nei termini 
previsti nel successivo articolo 20, fatta eccezione per le variazioni del numero dei 
componenti residenti, compresi nello stesso stato di famiglia, le quali sono comunicate 
dall’Ufficio anagrafico comunale ai fini della corretta determinazione della tariffa. 
5. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente 
domiciliati altrove. Nel caso di studio, di servizio militare o di volontariato, di attività 
lavorativa prestata all’estero o comunque ad una distanza tale da non consentire il rientro 
quotidiano nell’immobile di residenza per un periodo non inferiore all’anno, la persona 
assente non viene considerata ai fini della determinazione della tariffa, a condizione che 
l’assenza sia adeguatamente documentata. La richiesta ha validità dal giorno della 
presentazione e va documentata con idonea dichiarazione o del presidio militare o del datore 
di lavoro o dell’Associazione/Istituto/Università, dimostrando altresì l’occupazione di un 
immobile in altro Comune. In alternativa, la documentazione di cui sopra potrà essere 
sostituita da regolare dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata dall’interessato; è 
facoltà del Comune richiedere dati o documentazione integrativa. La richiesta deve essere 
rinnovata annualmente. 
6. Per le utenze domestiche occupate da nuclei familiari non residenti è prevista 
l’applicazione dello schema tariffario determinato per le utenze domestiche occupate da 
residenti, considerando il numero di occupanti dichiarati dall’utente nella dichiarazione di 
cui all’art. 20. In mancanza del numero degli occupanti dichiarati dall’utente, si assume un 
nucleo di due persone, salva la possibilità dell’accertamento da parte del Comune di un 
numero diverso. 
7. Nel caso un soggetto trasferisca la propria residenza in Casa di riposo, in Istituto di cura 
e l’abitazione di provenienza sia tenuta a disposizione, si applica la tariffa prevista per le 
utenze non stabilmente attive di cui all’art. 16, rapportata a nucleo familiare unipersonale. 
8. Nel caso un soggetto sia stabilmente ricoverato in casa di riposo o in istituto di cura e 
mantenga la propria residenza anagrafica in civile abitazione, nella quale risiedono altre 
persone, nel calcolo della tariffa non si tiene conto della persona ricoverata, previa 
presentazione di autocertificazione o documentazione rilasciata dall’istituto. La richiesta ha 
validità dal giorno della presentazione. 
9. Nel caso un soggetto elegga domicilio sanitario presso un parente, pur mantenendo la 
residenza nell’abitazione di provenienza, e la stessa sia tenuta a disposizione, si applica la 
tariffa prevista per le utenze non stabilmente attive rapportata a nucleo familiare 
unipersonale. 
10. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa 
è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio. 
 
 
Art. 11. Tariffa della TARI per le utenze non domestiche 
1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 
superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività 
svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui 
al punto 4.3, all.1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando 
alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività 
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svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui 
al punto 4.4, all.1, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di 
attività nella delibera di approvazione della tariffa. 
4. I coefficenti applicati possono essere soggetti a variazioni con cadenza biennale in 
considerazione di eventuali cambiamenti della situazione urbanistica del comune. 

 
Art. 12. Classificazione delle utenze non domestiche per la determinazione della 
tariffa della TARI 

1.  Le  utenze  non  domestiche  sono  suddivise  nelle  categorie  di  attività  indicate 
nell’allegato A. 
2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste dall’allegato A 
viene di regola effettuata sulla base della classificazione delle attività economiche ATECO 
adottata dall’ISTAT relativi all’attività principale o ad eventuali attività secondarie, fatta 
salva la prevalenza dell’attività effettivamente svolta. 
3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di 
attività che presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della 
connessa potenzialità quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti. 
4. La tariffa applicabile è unica per tutte le superfici facenti parte della medesima attività. 
Nel caso di edifici o complessi di edifici riferibili ad un unico contribuente in cui sono 
individuabili locali e/o aree chiaramente distinti tra loro sulla base della documentazione 
presentata  dal  contribuente  e/o  a  seguito  di  verifica  da  parte  del  Comune,  viene 
attribuita a ciascun locale o area la categoria di riferimento. 
5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività 
economica o professionale alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per 
la specifica attività esercitata. 
 

 
Art. 13. TARI per le istituzioni scolastiche statali 
1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali 
(scuole materne, elementari, secondarie inferiori, secondarie superiori, istituti d’arte e 
conservatori di musica) resta disciplinato dall’art. 33-bis del decreto legge 31 dicembre 
2007, n. 248 (convertito dalla Legge 28 febbraio 2008, n. 31). (comma 655, art. unico legge 
147 del 2013). 
2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che 
deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (comma 655, art. unico 
legge 147 del 2013). 
 

 
Art. 14. Tariffa giornaliera della TARI 
1. La TARI si applica in base a tariffa giornaliera ai soggetti che occupano o detengono 
temporaneamente, ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, 
con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico (comma 662, art. 
unico legge 147 del 2013). 
2. La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa alla 
corrispondente categoria di attività non domestica e aumentandola sino al 50% (comma 
663, art. unico legge 147 del 2013). 
3. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel 
presente regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per 
attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani e assimilati. 
4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da 
effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per il canone per l’occupazione di spazi ed 
aree pubbliche ovvero per l'imposta municipale secondaria di cui all'art. 11, del decreto 
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legislativo 14 marzo 2011,n. 23, a partire dalla data di entrata in vigore della stessa (comma 
664, art. unico legge 147 del 2013). 
5. Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione o che non comportano il pagamento 
del canone di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, il tributo giornaliero 
deve essere corrisposto in modo autonomo. 
6. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni del tributo annuale (comma 665, art. unico legge 147 del 2013). 
 

 
Art. 15. TEFA 
1. Ai soggetti passivi della TARI, è applicato il TEFA per l'esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504 (comma 666, art. unico legge 147 del 2013). 
2. Il TEFA, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo 
comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dall’autorità competente 
sull'importo del tributo comunale (comma 666, art. unico legge 147 del 2013). 
 
 

Art. 16. Riduzioni della Tariffa della TARI per le utenze domestiche 

1. Le utenze domestiche (escluse le utenze condominiali) e le utenze non domestiche che 
effettuano il corretto utilizzo del compostaggio domestico, sia con cumulo all’aperto sia con 
bio-composter, nel rispetto dei vigenti regolamenti comunali di gestione dei rifiuti e di igiene 
e sanità, possono beneficiare di una riduzione pari al 20% della tariffa per la sola parte 
variabile. 

2. La presentazione di richieste di riduzione implica il consenso all’accesso presso l’utenza 
da parte degli incaricati del Comune, finalizzato a verificare il reale esercizio delle attività 
alternative di smaltimento dei rifiuti. 

3. In caso di rilevata insussistenza delle condizioni richieste per la riduzione, o qualora non 
sia consentito al personale incaricato l’accesso all’utenza per la prescritta verifica, sarà 
recuperato l’importo oggetto di riduzione ed applicate le relative sanzioni. 

4. Una volta presentata, l’istanza vale finché sussistano le condizioni dichiarate. 

5. La tariffa è ridotta in parte fissa e variabile al 40% per le utenze domestiche e non 
domestiche nei casi in cui la distanza dal più vicino punto di raccolta superi i mt. 500. Tale 
distanza è determinata in base alla lunghezza del percorso sulla strada pubblica o soggetta 
a pubblico transito, dal punto di immissione della proprietà privata ove i rifiuti sono prodotti 
al sito di raccolta. Le domande di riduzione tariffaria sono sottoposte ad istruttoria tecnica 
dall’ufficio competente; 

6. In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione 
dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 
servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano 
determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle 
persone o all’ambiente, alla tariffa è applicata una riduzione dell’80% nella quota fissa e 
variabile limitatamente ai giorni completi di disservizio ed unicamente nei casi in cui il 
disservizio non sia stato recuperato nei giorni successivi; 

7. Per le utenze non stabilmente attive previste dal comma 659 dell’art. 1 della L. 147/2013 
e s.m.i. la tariffa è ridotta del 25% nella quota fissa e variabile nei seguenti casi: 

a) Per le abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato o 
discontinuo, a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di 
variazione indicando l’abitazione di residenza o l’abitazione principale e dichiarando 
espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato; ai fini della 
determinazione della tassa dovuta, il numero di componenti è forfettariamente determinato 
in una unità; 

b) Per i locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 
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non continuativo, ma ricorrente, risultante da titoli abilitativi rilasciati anche in forma tacita 
dai competenti organi per l’esercizio dell’attività; 

c) Per i locali degli oratori e delle associazioni adibiti ad uso non continuativo, ma 
ricorrente; 

8. Riduzione della tassa di 2/3 in favore dei cittadini italiani non residenti nel territorio 
dello Stato, iscritti all’AIRE e già pensionati nei paesi di residenza, limitatamente all’unica 
unità immobiliare posseduta in Italia a titolo di proprietà o di usufrutto, non concessa in 
locazione o in comodato ai sensi dell’art. 9 bis D.L. 47/2014 (in merito a questa previsione 
si precisa che le pensioni percepite devono essere in convenzione internazionale o devono 
essere erogate dal paese di residenza, quindi non costituisce requisito utile la pensione 
italiana o estera erogata da uno stato diverso da quello di residenza). 
Ai fini della determinazione della tassa dovuta, il numero di componenti è forfettariamente 
determinato in due (2) unità. 

9. Le riduzioni tariffarie sono applicate, a richiesta, sulla base degli elementi e dati 
contenuti nella dichiarazione originaria, integrativa o di variazione. 

10. L’utente è tenuto a comunicare entro il termine di cui all’art. 20 il venir meno delle 
condizioni per la fruizione dell’agevolazione; in difetto si provvederà al recupero del tributo 
con applicazione delle sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione. 

 
Art. 17. Riduzione della Tariffa della TARI per l’avvio al recupero dei rifiuti delle 

utenze non domestiche. 

1. Il produttore di rifiuti assimilati ai sensi del regolamento comunale per la disciplina del 
servizio di gestione dei rifiuti, che dimostri, mediante attestazione del soggetto che effettua 
l’attività di recupero dei rifiuti stessi, di averli avviati al recupero, ha diritto ad una riduzione 
della tariffa in conformità a quanto disposto dal comma 649 dell’art. 1 della L. 147/2013 e 
s.m.i. 

2. La determinazione della riduzione spettante viene effettuata a consuntivo e comporta il 
rimborso o la compensazione all’atto dei successivi pagamenti della tariffa. La riduzione 
della tariffa è proporzionata alla quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di 
aver avviato al recupero nella seguente misura: 

 rapporto tra la quantità dei rifiuti assimilati (con esclusione di imballaggi secondari e 
terziari) avviati al recupero e la quantità di rifiuti ottenuta moltiplicando la superficie 
assoggettata alla tariffa dell’attività per il coefficiente Kd massimo per la relativa categoria 
previsto nella Tabella 4 del DPR 158/99 incrementato del 50%.  
 La percentuale di riduzione sarà arrotondata all’unità, per eccesso ove il valore di calcolo 
risulti maggiore di 0,5 o per difetto se uguale o minore di 0,5. 

3. La riduzione deve essere richiesta annualmente dall’interessato presentando idonea 
documentazione entro il termine di cui al successivo art. 20. 

4. L’entità della riduzione non può comunque superare il costo sostenuto e contabilmente 
documentato né l’ammontare della riduzione può in ogni caso essere superiore alla tariffa. 
 

 
Art. 18. Altre Agevolazioni 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 660, della L. 147/2013, il Comune, può deliberare, con 
regolamento di cui all’art. 52 del D. Lgs. n° 446/1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni 
rispetto a quelle previste dal comma 659 dell’art. 1 della medesima Legge. 

2. Per l’anno 2020 il Comune prevede la riduzione pari al 20% della parte variabile della 
tariffa TARI per le famiglie con reddito inferiore a € 30.000 ISEE corrente o ordinario, che 
presenteranno istanza all’ufficio tributi entro il 30.11.2020. Tale riduzione verrà fatta valere 
con discarico/sgravio sulla seconda rata. 

3. Il Comune, per contrastare situazioni di grave crisi economica determinate da eventi 
eccezionali (emergenza sanitaria, calamità naturali etc.), può deliberare esenzioni, riduzioni 
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o altre forme di agevolazione della tassa rifiuti a favore di una o più categorie di utenza non 
domestica, al fine di sostenere le imprese maggiornmente penalizzate, i soggetti giuridici che 
erogano servizi a favore della collettività e/o che svolgono attività economiche anche in forma 
non imprenditoriale o non prevalente. Verranno individuati con apposita delibera di consiglio 
Comunale criteri e modalità delle agevolazioni straordinarie." 
 
 
  
Art. 19. Cumulo di riduzioni e agevolazioni. 

1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera 
sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente 
considerate. 

2. Le riduzioni potranno cumularsi fino ad una quota massima del 40%  dell’intera tariffa. 
 
 
Art. 20. Dichiarazione TARI 
1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per 
l’applicazione del tributo e in particolare, l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza, la 
sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il venir 
meno delle condizioni per usufruire di tali benefici. 
2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata 
anche da uno solo dei  possessori o detentori. 
3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui 
moduli appositamente predisposti dallo stesso, entro il termine indicato nel presente articolo. 
La dichiarazione, debitamente sottoscritta dal soggetto dichiarante e corredata dalla copia 
della carta d’identità, può essere consegnata o direttamente o a mezzo posta con 
raccomandata a/r, o a mezzo fax, o PEC.. La denuncia si intende consegnata all’atto del 
ricevimento da parte del Comune, nel caso di consegna diretta, alla data di spedizione 
risultante dal timbro postale, nel caso di invio postale, o alla data di invio in caso di utilizzo 
del  fax o della posta elettronica/PEC. 
4. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni 
successivi, sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un 
diverso ammontare del tributo. In quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare 
apposita dichiarazione di variazione entro il termine del 28 febbraio dell’anno successivo a 
quello nel quale si sono verificate le modificazioni.  
5. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti elementi: 
Utenze domestiche: 
a. Generalità del possessore/detentore, il codice fiscale, la residenza; 
b. Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della 
qualifica; 
c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero 
dell’interno ove esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei locali; 
d. Numero degli occupanti i locali; 
e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 
f. Indicazione del titolare del diritto reale, qualora diverso dal detentore; 
g. Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta 
la variazione; 
h. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 
esenzioni. 
Utenze non domestiche: 
a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o 
istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, 
codice ATECO dell’attività, PEC; 
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b. Dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati anagrafici, residenza, 
codice fiscale); 
c. Indicazione del titolare del diritto reale, qualora diverso dal detentore; 
d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove 
esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati; 
e. Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali non assimilati 
agli urbani; 
f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli elementi 
denunciati. 
g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 
esenzioni. 
La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta e corredata dalla copia della carta 
d’identità. Nell’ipotesi di invio per posta elettronica o PEC la dichiarazione deve essere 
comunque sottoscritta, anche con firma digitale. 
6. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve indicare tutti gli elementi atti a 
comprovare la stessa. In caso di presentazione della stessa nei termini, il contribuente ha 
diritto all’abbuono o al rimborso del tributo relativo alla restante parte dell’anno dal giorno 

successivo a quello in cui si è verificata la cessazione. In caso di mancata presentazione della 
dichiarazione di cessazione nel termine del 30 giugno dell’anno successivo, il tributo non è 
dovuto se il contribuente dimostra di non aver continuato il possesso o la detenzione dei 
locali e delle aree ovvero se il tributo è stato assolto dal soggetto subentrante a seguito di 
dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio. 
7. Nel caso di decesso dell’intestatario, in mancanza di dichiarazione di variazione 
dell’utenza, l’obbligazione tributaria sarà trasferita al nuovo intestatario della scheda di 
famiglia o, se mancante, agli eredi. 
8. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, 
autorizzazioni o concessioni, devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione 
nel termine previsto, fermo restando l’obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione 
anche in assenza di detto invito. 
 
Art. 21. Poteri del Comune 
1. Il comune designa un funzionario responsabile per la TARI, a cui sono attribuiti tutti 
i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di 
sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio 
per le controversie relative al tributo stesso (comma 692, art. unico legge 147 del 2013). 
2. Ai fini della verifica del corretto  assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a  uffici pubblici 
ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre 
l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a  tributo,  mediante  personale debitamente 
autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni (comma 693, art. unico legge 147 del 
2013). 
3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'art. 
2729 c.c. (comma 694, art. unico legge 147 del /2013). 
4. Ai fini dell’attività di accertamento per la TARI, il comune, per le unità immobiliari a 
destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino 
all’attivazione delle procedure di allineamento tra dati catastali e i dati relativi alla 
toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna, come superficie assoggettabile 
al tributo quella pari all’80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri 
stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 
138 (comma 646, art. unico legge 147 del 2013). 
 
Art. 22. Sanzioni 
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1. In caso di omesso o insufficiente versamento risultante dalla dichiarazione, si applica la 
sanzione del trenta per cento di ogni importo non versato. La medesima sanzione si applica 
in ogni ipotesi di mancato pagamento nel termine previsto; per i versamenti effettuati con un 
ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione, oltre alle riduzioni previste per il 
ravvedimento dal comma 1 dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, 
se applicabili, è ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun 
giorno di ritardo. La sanzione non è invece applicata quando i versamenti sono stati 
tempestivamente eseguiti ad ufficio o concessionario diverso da quello competente. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per 
cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento 
del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.  

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2 
dell'articolo 4 del presente regolamento entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello 
stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.  

5. Le sanzioni di cui ai commi da 2 a 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del 
tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi.  

6. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, 
a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è 
commessa la violazione. 

7. Sulle somme dovute per la tassa non versata alle prescritte scadenze si applicano gli 
interessi  nella stessa misura del tasso legale tempo per tempo vigente. Tali interessi sono 
calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti 
esigibili. 
 
Art. 23.  Riscossione e accertamenti 
1. Il versamento della TARI è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (modello F24), ovvero tramite bollettino di conto 
corrente postale o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di 
incasso e di pagamento interbancari e postali.  

2. Il versamento deve essere effettuato in n. 2 rate scadenti il giorno 31 maggio e 30 
novembre di ciascun anno. 

3. E' comunque consentito il pagamento in un'unica soluzione entro il 31 maggio di ciascun 
anno. 

4. Per il solo anno 2020 le scadenze rate saranno fissate dalla Giunta Comunale. 

5. Eventuali conguagli di anni precedenti o dell’anno in corso possono essere riscossi anche 
in unica soluzione. 

6. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione 
è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.  

7. Non si procede al versamento della tassa qualora l'importo dovuto non sia superiore ad 
euro 7,00. Analogamente non si procede al rimborso per somme inferiori al predetto importo. 

8. La TARI viene riscossa dal Comune, che provvede ad inviare ai contribuenti i modelli di 
pagamento preventivamente compilati. 

9. In caso di mancato o parziale versamento dell’importo richiesto alle prescritte scadenze, 
il Comune provvede alla notifica, anche mediante servizio postale con raccomandata con 
ricevuta di ritorno o posta elettronica certificata, di un sollecito di versamento, contenente le 
somme da versare in unica soluzione entro il termine ivi indicato. In mancanza, si procederà 
alla notifica dell’avviso di accertamento d’ufficio, con irrogazione delle sanzioni previste 
dall’art. 1, comma 695 della Legge 27/12/2013, n. 147 e l’applicazione degli interessi di 
mora.  
 
 
Art. 24. Rimborsi e compensazioni 
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1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro 
il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato 
il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza. 
2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella stessa misura del tasso legale tempo 
per tempo vigente con maturazione giorno per giorno e con decorrenza dal giorno in cui gli 
stessi sono divenuti esigibili. 
3. Non sono eseguiti rimborsi per importi pari o inferiori a €. 15,00, con riferimento ad ogni 
singolo periodo d’imposta. 
 
 
 
Art. 25. Contenzioso 
1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 
dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 

2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale, 
l’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo 19 
giugno 1997, n. 218, e gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso eventualmente previsti 
dalle specifiche norme. 
 
 
Art. 26. Entrata in vigore e abrogazioni 
1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 01/01/2020. 
2. Il presente regolamento di adegua autonamticamente alle modificazioni della normativa 
nazionale e comunitaria 
 

ALLEGATO A 

Categorie di utenza Tari con coefficienti di produttività rifiuti (D.P.R.158/99) 

 

CATEGORIE NON DOMESTICHE Kc Kd rid kc rid kd

N01. Uffici  del l a  Pubbl i ca  Ammi nistrazione, mus ei , bibl ioteche, s cuol e, as soci azioni , l uoghi  di  cul to0,40 3,28 0,00% 0,00%

N03. Autorimes se, magazzini  senza vendita  di retta 0,72 5,40 20,00% 20,00%

N06. Autos aloni , es pos izioni 0,77 6,33 50,00% 50,00%

N11. Agenzie, uffici , laboratori  a nal i s i 1,40 10,00 0,00% 0,00%

N05. Stabi l imenti  balneari , s tazioni  ferrovia rie e  autobus 0,38 3,10 0,00% 0,00%

N12. Banche, i s ti tuti  di  credito e s tudi  profes s ional i 0,92 7,55 50,00% 50,00%

N13. Cartolerie, l ibrerie, negozi  di  beni  durevol i , ca lzature, ferramenta 1,41 9,00 0,00% 0,00%

N14. Edicole, fa rma cie, pluri l i cenza, tabacca i 1,80 9,50 0,00% 0,00%

N17. Barbi ere, estetis ta , pa rrucchiere 0,98 6,27 -10,00% -30,00%

N18. Attivi tà  artigia nal i  tipo botteghe (elettricis ta , fa bbro, fa l egname, idra ul ico, fa bbro, el ettri cis ta )1,03 5,41 0,00% -20,00%

N19. Autofficina, ca rrozzeria , elettra uto 0,98 6,27 -10,00% -30,00%

N20. Attivi tà  industria l i  con capannoni  di  produzione 0,92 7,53 0,00% 0,00%

N21. Attivi tà  artigia nal i  di  produzione beni  s peci fici 0,55 8,91 0,00% 0,00%

N22. Osterie, pizzerie, pub, ri s toranti , tra ttorie, Agri turismi  solo ri s tora zione 2,79 22,84 -50,00% -50,00%

N23. Bi rrerie, hamburgerie, mense 2,43 19,89 -50,00% -50,00%

N24. Bar, caffè, pas ticceria 1,98 16,22 -50,00% -50,00%

N25. Generi  a l imentari  (ma cel lerie, pane e pasta, sa lumi  e forma ggi , supermercati ) 1,21 9,93 -40,00% -40,00%

N27. Fiori  e pia nte, ortofrutta, pescherie, pizza  a l  tagl io 3,59 29,38 -50,00% -50,00%  

 

 

CATEGORIE DOMESTICHE Ka Kb % variazione 
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D01. Abitazioni 1 componente familiare 0,80 1,00 0,0% 

D02. Abitazioni 2 componenti familiari 0,94 1,62 -10,0% 

D03. Abitazioni 3 componenti familiari 1,05 1,70 -15,0% 

D04. Abitazioni 4 componenti familiari 1,14 1,76 -20,0% 

D05. Abitazioni 5 componenti familiari 1,23 2,03 -30,0% 

D06. Abitazioni 6 o più componenti familiari 1,30 1,87 -45,0% 

 


